
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA
A.P.S.E.Ma.

`.l

PROGE'ITO ESECUTIVOAl\/ll\/I.O7D.u.v.R.|.Documento Unico diValutazione dei Rischilnterferenti
Data:febbraio 2022 Agg.:

PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 10, Azione 10.5.7.Interventi di riqualificazione degli ambienti a garanzia dellasicurezza individuale e del mantenimento del distanziamentosociale degli immobili che ospitano le attivita didatticheformative, a favore delle Universita e dei CUS dellaRegione Siciliana.
u...-

. OArea delF'rogeitazi -da' lo Sviluppo
' ORATI GENERALI

I "nl :AW-L Miglia l
RESPONSABILE DEE'ÈEÈÈEDIMENTO: vistoHcooRDLNAroREA.P.s.E.MA..- -ù it'IålloQIlÉBIl `
ing. GlusEPPlšcAsT'Rll/ÉÉIOVANNI ing- INU 'LARDO @ott.__ARMAND'dCONTI

f WIP/"1cooRDINAToRE DELLA PRoG.: I AspEm rEcNIcoAMMINISTRATIVI- AsPErrI DELLA sIcuREzzA.:ing. GiovANNi LucAlAcoNA )%/ arch. ELEONORA PORTO :f ing. Nunzio TuRRlsi
i

ASPETTI EDILI:
ing. GIOVAN NI LUCA IAC
arch. ELEONORA PORTO

k f
ONA o _/:IMPIANTI rERMoTEcNIcI: ..ff j,.i ,i I:1" uing. NuNzlo TuRRisl (J V



INDICE
1. PREMESSA
1.1 Sospensione dei Lavori
l.2 Oneri e doveri

. AZIENDA COMMITTENTE

. AZIENDA IN APPALTO

. DESCRIZIONE DELL,ATTIVITÀ OGGETTO DELL”APPALTO
4.1 Durata dei lavori:
4.2 Coordinamento delle Fasi Lavoratíve

. SICUREZZA DELUAMBIENTE DI LAVORO
5.1 Generalità
5.2 Regole generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro
5.3 Rischi Generali dei luoghi
5.4 Individuazione dei rischi specifici
5.5 Uso di Attrezzature specifiche
5.6 Norme Covid-19, post DPCM 11/03/2020 (protocollo anticontagio)
5.7 Viabilità e regole di precedenza
5.8 Formazione
5.9 Obblighi e divieti dei lavoratori
5.10 Emergenze. MODALITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
6.1 Operatività
6.2 Disposizioni finali

. COSTI PER LA SICUREZZA

. CONCLUSIONI
8.1 Implementazione
8.2 Validità e revisioni
8.3 Dichiarazioni

fl
fl
O

N
O

N
O

N
m

m
L

h
-l

š-
IB

N
N

N
N

r
-
IH

r
-
*
H

H
H

J
-
li
-
IH

i-
L



1. PREMESSA
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezzaper fornire all°impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specificiesistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottatein relazione alla propria attività in ottemperanza all°art. 26 comma l lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e ilcoordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottateper eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento èallegato al contratto di appalto o d'opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano airischi specifici propri dell Jattività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.Si parla di “interferenza” nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale delcommittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sedeaziendale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti neiluoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:_ derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;_ immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;_ già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.
1.1 Sospensione dei Lavori
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per ilavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori,disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e sianoripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compensoo indennizzo all'Appaltatore.
1.2 Oneri e doveri
Prima dell°affidamento dei lavori L°Università di Catania provvederà a:_ Verificare l°idoneità tecnico-professionale dell°impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo,attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria eartigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi delpossesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definitonell”allegato XVII al DLgs 81/08)._ Fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presentedocumento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specificheinformazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la Ditta appaltatrice dovrà esplicitareprima dell”affidamento dei lavori.
Rimane a carico dell'lmpresa:_ Il recepimento di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;_ L'adeguata diffusione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegatiall'intemo della propria struttura;_ La informazione e formazione di tutto il personale;_ La sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e neirelativi allegati.



In particolare, viene precisato che l'attività dei dipendenti della Ditta deveavvenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare Contratto di Appalto e dal presente D.U.V.R.I.con l'avvertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturiredall'inosservanza delle norme in essi riportate.



2. AZIENDA COMMITTENTE
Denominazione Università degli Studi di Catania
Indirizzo Piazza dell°Università n. 2
CAP 95 13 1
Città CATANIA
Datore di lavoro

Nome
Indirizzo
CAP e Città

Magnifico Rettore Prof. Francesco Priolo
P.zza dell°Università n. 2
95131 - Catania

Servizio di prevenzione e protezione
Responsabile SPPR
Indirizzo
CAP e Città
Telefono

Ing. Antonino Gulisano
Via S. Nullo n. 5/I, 2° piano
95123 - Catania
095 7307887

Addetti al servizio di prevenzione e protezione
Nome
Dott. G. Caccia
Geom. G. Mignemi

3. AZIENDA IN APPALTO

indirizzo città telefono
Via S. Nullo n. 5/1 Catania 095 7307887
Via S. Nullo n. 5/I Catania 095 7307887

Ragione Sociale
e-mail

Sede Legale
Indirizzo
Telefono
Fax



4. DESCRIZIONE DELL”ATTIVITÀ OGGETTO DELUAPPALTO
L°appalto ha per oggetto degli “PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 10, Azione 10.5.7. - Interventi diriqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza individuale e del mantenimento deldistanziamento sociale degli immobili che ospitano le attività didattiche formative, a favore delleUniversità e dei CUS della Regione Siciliana”.Gli interventi in argomento riguarda la riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezzaindividuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che ospitano le attivitàdidattiche formative, a favore delle Università e dei CUS della Regione Siciliana.La scelta tecnica che si intende percorrere è quella di installare apparecchiature che siano in grado dimigliorare la qualità dell°aria indoor sia intervenendo sugli impianti di ventilazione esistenti siainstallando apparecchiature stand-alone in grado di abbattere l°eventuale carica virale tramite efficientisistemi di filtrazione dell°aria.Sono comprese le linee elettriche di alimentazione, fino al quadro di aula, le opere necessarieall'installazione, gli oneri per il trasporto, i noli, il fissaggio, il montaggio, accensione/collaudo equant'altro necessario per il corretto funzionamento e ogni onere ed accessorio per rendere l'operafinita a perfetta regola d'arte.
4.1 Durata dei lavori:
L°Università degli Studi di Catania ha stimato che, per tale intervento, saranno necessari 8 (giorni)giorni, di seguito ripartiti nel dettaglio di fasi:

FASE ATTIVITA” GIORNI IMPIEGATI1 Smontaggio canalizzazioni esistenti sulle UTA per 15adattamento moduli filtranti2 Approvviggionamento materiali 453 Esecuzione lavori 554 Collaudo opere 5Totale giorni 120
La Ditta di fornendo all°AziendaCommittente il proprio POS, Piano Operativo per 1a Sicurezza, (che diviene parte integrante di questodocumento a cui si allega), ha evidenziato per ogni fase lavorativa la propria analisi dei rischi.
Tale documento sarà oggetto di formazione ai lavoratori che presteranno opera da parte dell°aziendacommittente, ed oggetto di informazione ai lavoratori dell°azienda committente che svolgeranno lapropria attività lavorativa nei pressi dell°area interessata dalle lavorazioni esplicate nel documento.
4.2 Coordinamento delle Fasi Lavorative
Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad unpericolo grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le imprese, di interrompereimmediatamente i lavori.Si stabilisce inoltre che il responsabile operativo e l'incaricato della Ditta appaltatrice per ilcoordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguodelle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più daconsiderarsi sicure.La Ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla Ditta appaltante, l°eventuale esigenza di utilizzo di nuoveimprese o lavoratori autonomi.Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del contratto stesso.
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Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupatodall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimentocorredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavorononché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto, la relativaautorizzazione (come previsto dal DLgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla legge 136 del 13agosto 2010).
5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO
5.1 Generalità
Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs81/08 e s.m.e.i. e stabilire le norme per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento dellereciproche attività, affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerentil'attività lavorativa oggetto dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione eprevenzione anche al fine di eliminare interferenze tra attività diverse.Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura delCommittente al responsabile dell°Appaltatore.
Sono dati per assodati i seguenti punti:- L'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolareiscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse,mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezzasia dei lavoratori impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possessodell°idoneità tecnico-professionale per l°esecuzione dei lavori commessi;- Non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro,agli impianti ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzaturesia quelli il cui impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attivitàdell°appaltatore medesimo;- Per tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, ilcommittente non è tenuto alla verifica dell”idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igienee sicurezza del lavoro, trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell°attività degliappaltatori (art. 26, comma 3 D. Lgs. 81/08);- Sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nei luoghi di lavoro;- Restano a completo carico della Ditta appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell°art.26 delD. Lgs. 81/08, i rischi specifici propri della sua attività._ Le comunicazioni gestuali tra il personale della Ditta appaltatrice e di quella committenteavvengono in conformità con quanto previsto dall”ALLEGATO XXXI del D. Lgs. 81/08.
5.2 Regole generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro
Per l°esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale delle Dittagarantirà una figura di Preposto individuata tra i lavoratori presentinel team di lavoro che si interfacci operativamente con il personale responsabile del committente.Sono state fornite al personale della Ditta informazioni dettagliate sullanatura delle operazioni svolte dall°Università di Catania e sui rischi specifici presenti nelle areeoggetto di intervento in e dei soggetti interni ed esterni coinvolti nell°esecuzione delle stesse; in meritoa questo punto il Committente s°impegna inoltre a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dirischio che dovessero insorgere durante la durata del contratto.In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il Preposto del Committente avràfunzioni di controllo sull”esatto adempimento da parte dell°Appaltatore di quanto previsto nel presente



documento, potendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al Preposto dellaDitta appaltatrice la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.E” compito e dovere della Direzione della Ditta garantire che ilproprio personale sia formato ed informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs 81/08 circa i rischi cuisono esposti operando all°interno dell°area oggetto di intervento, a sorvegliare, tramite i rispettivipreposti, circa la piena applicazione, da parte del proprio personale, di quanto previsto nel presentedocumento e nei relativi allegati.
5.3 Rischi Generali presenti in azienda
Sono state fornite al responsabile della Ditta , informazioni inerenti irischi specifici e le regole generali a cui attenersi all°interno dell°area operativa, tra cui:- Le misure di prevenzione e protezione predisposte;- Le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;- Le regole di viabilità;- Gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestionedell°emergenza.
5.4 Individuazione dei rischi specifici

APPLICABILE AITIPOLOGIA DI RISCHIO LAVORATORI DELLE DITTEINTERFERENTE APPALTATRICE
SI NO

PER LA SICUREZZAScivolamento, inciampi e cadute a livello(caratteristiche ambiente lavoro) v
Caduta dall°alto â(Carichi sospesi
Seppellimento
Caduta carichi in deposito âš

š

Annegamento
Contatto elettrico (âRischi fisici: muscolo/scheletrici edabrasioni/tagli
Contatto con superfici ustionanti
Uso fiamme libere/ sostanze infiammabili
Uso di sostanze corrosive
Investimento da mezzi mobili âš

šâ
â

Atmosfere esplosive
Incendio
Emergenze 'xš

š

Condizioni climatiche avverse



Lavoro in orari notturni â

Uso di mezzi di sollevamento mobili
PER LA SALUTE

Rumore
Vibrazioni meccaniche
Campi elettromagnetici
Radiazioni ottiche
Radiazioni ionizzantiEsposizione a Sostanze/ Agenti Chimicipericolosi
Esposizione ad agenti Cancerogeni e/o mutageni
Esposizione ad Agenti Biologici pericolosi
Esposizione a Polveri
Esposizione a Gas di scarico
Caratteristiche igieniche ambienti di lavoro
Esposizione ad agenti atmosferici âQ

åš
âš

šå
'x

šš
š

Legenda:
\/ = rischio applicabile in condizioni normali di attività
E = rischio applicabile solo in condizioni di emergenza
Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall°azienda committente per ognisingolo rischio interferente precedentemente individuato.In generale qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre ilblocco delle operazioni da parte delpreposto di turno.

RISCHI MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE
Scivolamento,inciampi e cadute - Manutenzione delle pavimentazionia livello - Segnalazioni di eventuali pericoli(caratteristicheambiente lavoro)
Caduta dall°alto ~ Utilizzo di mezzi idonei e sistemi di trattenuta
Carichi sospesi(caduta - Non sostare nelle aree di movimentocarichi/attrezzature/materiale dall°alt0)
Caduta carichi in -deposito
Caduta in mare -
Contatto elettrico - Verifica ed eventuale manutenzione degli impianti
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RISCHI MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE
Sezicnamento de11°a1imentazione elettrica locale/aula

Investimento da -mezzi di lavorodovuto a:1) eccessivavelocità dimanovra mezzi2) cattivavisibilità3) mancata/erratasegnalazioneall'operatore4) mancanza diavvertimentoacustico
Traffico veicolare Segnalazione ingombro cantiere
Atmosfere _
eslosive
Incendio - Sistema di rivelazione e/o allarme `
Emergenze _ Servizio dedicato (vedi procedure)
Lavoro in orari -notturni
Esposizione al -Rumore
Campi _elettromagnetici
Esposizione a -Sostanze/AgentiChimici/AgentiBiologicipericolosi
Esposizione a -Polveri
Esposizione a gas -di scarico
Caratteristicheigienico-strutturali aree dilavoro

Locali già destinati ad accogliere pubblico/studenti

Interruzione dei lavorilEsposizione adagenti atmosferici
Attività - Coordinamento con le normali attività didattichecomportamentali



5.5 Uso di Attrezzature specifiche
Nell°esecuzione dei lavori contrattualizzati, la Ditta utilizzeràattrezzature di sua proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusivaal proprio personale.E” fatto obbligo alla Ditta garantire la manutenzione di tutti idispositivi di sicurezza delle attrezzature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebberappresentare un pericolo per i lavoratori.Qualora, nel corso dei lavori il personale della Ditta Appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature diproprietà dell”Università di Catania (ad es. apparato radio, apparecchi di illuminazione, attrezzaturevarie, mezzi di lavoro, ecc), queste saranno messe a disposizione del preposto della Ditta, il quale, concordemente ad un rappresentante dell°Università diCatania, le valuterà ai sensi dell°art. 26 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., ed in caso positivo le metterà adisposizione del proprio personale.Qualora l°utilizzo dell°attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell”art. 71 del D.Lgs81/08 e s. m. e i., il Preposto della Ditta , eventualmente dopoconfronto con la direzione, garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestratoadeguatamente.
5.6 Norme Covz'd-19, post DPCM 11/03/2020(prot0collo anticontagio)
INFORMAZIONE OPERAIIl datore di lavoro, informerà tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delleAutorità, affiggendo all'ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibiliche segnalino le corrette modalità di comportamento.In particolare, le informazioni riguarderanno:- l°obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,50) o altri sintomi influenzali e dichiamare il proprio medico di famiglia e l°autorità sanitaria;- la consapevolezza e l°accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e didoverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all°ingresso, sussistano le condizioni dipericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio contatto con persone positive alvirus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell°Autorità impongono di informare il medico difamiglia e l°Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;- l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenerecomportamenti corretti sul piano dell°igiene);- l°impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasisintomo influenzale durante l”espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere adadeguata distanza dalle persone presenti.
MODALITA” DI INGRESSO IN AZIENDAIl personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea daparte del capocantiere o di un operaio preposto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,50, non saràconsentito l°accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioniriportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine e non dovranno recarsi al ProntoSoccorso o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medicocurante e seguirne le indicazioni;Il datore di lavoro informerà preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, dellapreclusione dell°accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi alCOVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell”OMS2. Per questi casi si faràriferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).
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MODALITA, DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNIPer l”accesso di fornitori esterni saranno individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediantemodalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con l°utenza.Gli autisti dei mezzi di trasporto rimarranno a bordo dei propri mezzi: non è consentito l°accesso ai locali pernessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatoredovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro;Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno saranno individuati servizi igienici dedicati, prevedere ildivieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera;Sarà ridotto, per quanto possibile, l°accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l°ingresso di visitatoriesterni (impresa di pulizie, manutenzione...), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivicomprese quelle per l°accesso ai locali aziendali di cui al precedente punto;Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall”impresa va garantita e rispettata la sicurezza deilavoratori lungo ogni spostamento.
PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIEREIl Capocantiere assicurerà la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle areecomuni limitando l°accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazionevanno inclusi anche i mezzi d°opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio.Il Capocantiere verificherà la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l°usopromiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che duranteche al termine della prestazione di lavoro.Il Capocantiere verificherà l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresiquelli all°esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d°opera dopo ciascun utilizzo,presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; nel caso dipresenza di una persona con COVID-l9 all”interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione deilocali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 delMinistero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.Il datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previaconsultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione,dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente) stabilirà laperiodicità della sanificazione.Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione saranno inderogabilmente dotati di tutti gliindumenti e i dispositivi di protezione.
PRECAUZIONI IGIENICI-[E PERSONALILe persone presenti in azienda adotteranno tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicureranno ilfrequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l°esecuzione delle lavorazioni; il datore di lavoro,a tal fine, metterà a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALEGli operai saranno dotati, in seguito alle disposizioni del DPCM sulle misure di igiene, di dispositivi diprotezione individuale indicati nel Protocollo di Regolamentazione. Le mascherine dovranno essereutilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell°Organizzazione mondiale della sanità; saràfavorita la predisposizione da parte dell”azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell”OMS;qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di unmetro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sarà comunque necessario l°uso delle mascherine ealtri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autoritàscientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese con ilricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI.Il datore di lavoro provvederà a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo ladistribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezioneanche con tute usa e getta; il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario.
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GESTIONE SPAZI COlVIUNI (MENSA, SPOGLIATOI)L”accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi sarà contingentato con turnazionipredisposte dal capocantiere, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto disosta all°interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di l metro tra le persone che lioccupano.Il capocantiere provvederà alla sanificazione almeno giornaliera e alla organizzazione degli spazi per lamensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumentida lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.Sarà garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastieredei distributori di bevande.GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTISaranno previsti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zonecomuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); se è possibile, sarà dedicata una porta di entrata e una porta diuscita da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERENel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5O e sintomidi infezione respiratoria quali la tosse, lo dovrà dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttoredi cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell”autorità sanitaria e delcoordinatore per l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 eprocedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per ilCOVID-l9 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per l°individuazione degli eventuali “contatti stretti”di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-l9. Ciò al fine dipermettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.
SORVEGLIANZA SANITARIA/lVIEDICO COIVIPETENTEIRLS o RLSTLa sorveglianza sanitaria sarà perseguita rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni delMinistero della Salute:- saranno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro damalattia;- la sorveglianza sanitaria periodica non sarà interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura diprevenzione di carattere generale, sia perche può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio,sia per l°informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare ladiffusione del contagio;- nell°integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competentecollaborerà con il datore di lavoro e le RLS/RLST;Il medico competente segnalerà al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali opregresse dei dipendenti e il datore di lavoro dovrà provvedere alla loro tutela nel rispetto della privacy ilmedico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.L'acquisto, il noleggio, la tenuta e la conservazione di tutti i d.p.i. sopra elencati restano a totale carico delladitta esecutrice dei lavori.
5. 7 Viabilità e regole di precedenza
Per il tempo necessario all°istallazione degli impianti di climatizzazione, sarà interdetto l”accessopresso i luoghi oggetto d”intervento mediante apposizione di bandella bianco/rossa, che delimiteràl°area di lavoro. L'ingresso della Ditta esecutrice e lo scarico dei materiali avverrà su autorizzazione epercorsi indicati dal responsabile dell”edificio/aula didattica.
5.8 Formazione
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La Ditta s'impegna ad impiegare solo personale adeguatamenteinformato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/2008.L”Università degli Studi di Catania pretende altresì che la Ditta appaltatrice impieghi solo personaleadeguatamente informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs.81/2008.
5.9 Obblighi e divieti dei lavoratori
Nell”esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori della Ditta devonoosservare le seguenti disposizioni:non intralciare la normale attività, per l”eventuale sezionamentodelle linee elettriche rivolgersi al responsabile della committente, a non modificare la viabilitàprestabilita senza autorizzazione della committente.
I lavoratori della Ditta s°impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio preposto presente sui luoghi di intervento, le situazioni diemergenza o le anomalie che venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell”esecuzione delleattività;- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzionedei rischi;- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenzialiconseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.
5.10 Emergenze
In caso di necessità/emergenza la gestione avviene tramite l°attivazione del personale addetto alleemergenze.
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PREVENZIONE INCENDI
Al segnale d°allarme il personale estemo deve:1) Interrompere il lavoro;2) Disinserire le varie macchine ed attrezzature utilizzate collegate alla linea elettrica;3) Lasciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro ele attrezzature utilizzate;4) Allontanarsi dai locali seguendole indicazioni delle squadre di emergenza;Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto allesquadre interne presenti nell°unità produttiva, dopo aver interrotto il lavoro, essi devono raggiungereimmediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordinatore delleemergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti.Nel caso in cui l°incendio sia localizzato nel suo luogo di lavoro,dell°adetto designato, dopo aver datoFallarme, deve interrompere immediatamente l°attività lavorativa in essere e, se competente ed inpossesso di idoneo addestramento e formazione, eseguire gli interventi di lotta attiva agli incendi da luivalutati necessari.

EVACUAZIONE
Al segnale d°allarme il personale esterno deve:1) Interrompere il lavoro;2) Disinserire le varie macchine ed attrezzature utilizzate collegate alla linea elettrica;3) Lasciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro; e le attrezzature utilizzate;4) Allontanarsi dai locali seguendole indicazioni delle squadre d°emergenza.
Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto allesquadre interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il lavoro, essi devono raggiungereimmediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordinatore delleemergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti.

PRIMO SOCCORSO
Al segnale di allarme il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno impartite dalcoordinatore per le emergenze.Al segnale d°allarme il personale esterno se designato quale addetto alla gestione delle emergenze inaiuto alle squadre interne presenti nell°unità produttiva, dopo aver interrotto il suo lavoro, deveraggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordinatoredelle emergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti.Nel caso che l”incidente sia avvenuto nel luogo di lavoro; dopo aver dato l°allarme deve interrompereil suo lavoro, e attendere l°arrivo dei soccorsi esterni e/o interni, prestando se competente ed inpossesso di idoneo addestramento e formazione,tutta l°assistenza necessaria all”infortunato.

IN CASO DISISÀM
Il Coordinatore dell°emergenza in relazione all°intensità del terremoto deve:_ Valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato d°allarme;_ Interrompere immediatamente l°erogazione del gas e dell°energia elettrica;_ Avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l°evacuazione;_ Coordinare tutte le operazioni attinenti.I docenti devono:_ Mantenersi in continuo contatto; con il coordinatore attendendo disposizioni su11°eventualeevacuazione.
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Gli esterni devono:Seguire le indicazioni dei Coordinatori d°emergenza. Se in prossimità di vie di fuga, con calmadirigersi verso un luogo sicuro.Prestare aiuto a chi per qualunque motivo è impedito ne11°attività di evacuazione
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6. MODALITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
A seguito della valutazione dei rischi interferenti, nei paragrafi seguenti, vengono indicate le modalitàOperative specifiche da adottare da parte dalla Ditta appaltatrice nelle Operazioni di propriacompetenza.
6. 1 Operatività
La Ditta è obbligata durante le fasi operative inerente i lavori inoggetto, ad essere assistita da un responsabile indicato dalla committente.Qualora, durante lO svolgimento delle Operazioni, il preposto della Ditta Appaltatrice riscontrasse,direttamente O tramite segnalazione di propri lavoratori, anomalie rispetto alle condizioni di normalitàO condizioni di pericolo grave, immediato o non valutato, deve sospendere le operazioni e contattareimmediatamente il Preposto dell°Università di Catania.E' responsabilità del Coordinatore di cantiere e del Preposto (ed eventualmente anche del responsabileoperativo se interpellato a causa di una situazione particolarmente delicata), definire le procedure e lemodalità di lavoro atte a ridurre al minimo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all°interferenza trail lavoro delle varie imprese.Questi ultimi non devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano statirimossi con le modalità previste al paragrafo precedente.Una particolare attenzione deve essere posta per quanto concerne il rischio elettrico adottando leseguenti prescrizioni generali sui collegamenti all°impianto elettrico nei siti dove effettuare il servizioin appalto:- prima dell°inizio delle Operazioni in appalto è necessario Ottenere tutte le informazioni necessarie alfine di valutare la situazione dell”impianto elettrico sul quale si devono collegare le varieapparecchiature, per tenere in particolare considerazione le caratteristiche dell°impianto stesso edevitare di interferire con sovraccarichi su una eventuale linea non idonea;- tutte le operazioni di attacco e stacco dovranno essere effettuate dopo avvenuto sezionamento dellalinea.Al termine dell°attività e durante le interruzioni delle Operazioni, le alimentazioni di energia impiegatedal personale dell°appaltatore dovranno essere interrotte, le attrezzature dovranno essere disattivate erese non impiegabili da personale non autorizzato.Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere controllatetutte le parti elettriche visibili, in particolare:il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (verificare eventuale rotturadell°isolamento)xla perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamentodi questo all°impianto di terra.Bisogna accertarsi che il Q.E. di zona sia dotato di interruttore MTD. L°alimentazione elettricadell°apparecchio da utilizzare deve avvenire mediante una prolunga flessibile multipolare a doppioisolamento con cavi del tipo FG O H07Zl-K secondo la norma CEI 20-22 III cat.C, euroclasse Cca-slb,dl,al, la lunghezza delle prolunghe deve essere calcolata in accordo alla sezione ed al carico dasopportare secondo le tabelle UNEL, con spine dotate di serracavo, sono vietate le prolunghe dotate dimulti prese ( le cosiddette pantofole); tutto il materiale elettrico deve riportare il marchio CE O uno deimarchi di qualità della comunità Europea.I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i passaggi, inparticolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito,inoltre i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio nésottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi O su elementi caldi.I collegamenti volanti dovranno per quanto possibile essere evitati, ove indispensabili, i collegamenti apresa e a spina dovranno essere realizzati con prese o spine aventi un grado di protezione adeguato.E” vietato collegare più prese multiple in sequenza. Non devono mai essere inserite O disinseritemacchine O utensili nelle prese in tensione e prima di effettuare Ogni collegamento, bisogna accertare
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che:- l°interruttore di avvio della macchina o utensile sia “aperto”- l”interruttore posto a monte della presa sia “aperto”.
6.2 Disposizion ifinali
In linea generale valgono le seguenti disposizioni:0 La Ditta dovrà ottemperare alle prescrizioni di sicurezzainserite nel contratto di appalto;0 dovrà diffondere ed informare il proprio personale circa le prescrizioni inserite nel presentedocumento e nei suoi allegati.0 dovrà disporre l°uti1izzo da parte dei propri dipendenti, dei DPI necessari per lo svolgimento insicurezza dell°attività da svolgere, consistenti nei guanti e nella scarpe antinfortunistica e,all°occorrenza, nel casco protettivo;0 La Ditta dovrà fornire l°informazione e la formazione alproprio personale riguardante il comportamento di sicurezza da tenere durante la permanenza e losvolgimento delle attività contrattuali nelle aree messe a disposizione dal Committente Il personaledovrà interrompere l”attività in corso Sia da parte del Committente che dell°Appaltatore non devonosvolgersi attività concomitanti tali da recare pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi disituazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle persone;0 In tali evenienze dovrà essere interrotta Fattività in corso e concordato, tra il preposto delCommittente e quello dell°Appaltatore, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza;o In caso di emergenza, il personale dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal Committente;0 Il personale dell°Appaltatore dovrà segnalare alla committente e viceversa, ogni situazione dipotenziale rischio per i lavoratori;0 Il personale della Ditta dovrà infine operare tenendo semprepresente il divieto di non sostare o transitare sotto carichi sospesi, l°obb1igo di utilizzare scalerispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo edadeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad altezze superiori ai 2 rn senza imbracatura esollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 30 kg o, comunque, di ingombro voluminoso e dinon facile presa.
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'7. COSTI PER LA SICUREZZA
I costi della sicurezza devono essere valutati a parte, basandosi sulle indicazioni del presentedocumento.Tali costi, nell”importo determinato e precisato in sede di gara, non sono soggetti a ribasso d°asta eriguarderanno tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l°eliminazione o la riduzionedei rischi interferenti individuate nel presente documento.I costi della sicurezza sono stati valutati sulla base delle necessità emerse dalla presente valutazione deirischi da interferenze.La maggior parte dei potenziali rischi evidenziati nel presente documento è eliminabile o riducibile alminimo mediante procedure gestionali che scandiscano le fasi operative della Ditta appaltatricedall”ingresso all°uscita dei dipendenti dal luogo di lavoro della Ditta appaltante.Le seguenti stime sono state calcolate in conformità al D.Lgs n. 56/2017 e ss.mm.ii.
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Num.Ord.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI unità

di
misura

DIMENSIONI
par.ug. lung. larg. HIpeso

IMPORTIQuantità
unitario TOTALE

RIPORTO

1 I 12603.01.008

2 I 226.01.33

3 I326.01.36

4/426.01.37

5 I 52603.01.007

6/62608.01.01.01

LAvogI A MISURA
COSTI SICUREZZA (speciali) (SpCat 1)Immobili Ateneo (SbCat 1)

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro dautilizzare all'interno e all'esterno dei cantieri; cartello diforma triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prdurata del lavoro al fine di garantire 1a sicurezza deilavoratori. ottagono in lamiera o alluminio, larghezza cm90,00

SOMMANO. ..

Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro,percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi,ecc, di colore bianco/rosso della larghezza di le partinon più idonee; l'accatastamento e l`allontanamento a finefase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.

SOMMANO...

Catena in PVC di colore bianco/rossa, fornita e posta inopera per delimitazione di piccole aree di lavoro, con anellidel diametro non inferiore mm 8. Sono compresi: l'uso perl riferimento, sostituendo o riparando le parti non piùidonee; Faccatastamento e l'allontanamento a fine fase dilavoro.

SOMMANO...

Colonna in PVC di colore bianco/rossa, fornita e posta inopera per il sostegno di catene in PVC, di nastri, disegnaletica, ecc. Sono compresi: l'uso per la durata dellafase di 1 appesantimento in moplen o cemento. E1 inoltrecompreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneodella colonnina.

SOMMANO. ..

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro dautilizzare all'intemo e all'esterno dei cantieri; cartello diforma triangolare o quadrata, indicante avvenimenti, prne di garantire la sicurezza dei lavoratori. in Pannellointegrativo in lamiera o alluminio, dimensioni cm 25,00 x50,00

SOMMANO...

MASCHERA FACCIALE AD USO MEDICO (Mascherinachirurgica) ad alto potere filtrante, UNI EN 146832019.Mascherina monouso a tre strati, due strati esterni di tessutonon tessuto e uno strato intermedio ad alta efficienzafiltrante: tipo H

SOMMANO...

cad

cad

cad

cad.

12,00

8,00

12,00

60,00

60,00

15.00

12,00
12,00

720,00
720,00

480,00
480,00

180,00
180,00

12,00
12,00

300.00
300,00

100,81

20,43

14,60

0,58

1209,72

2'376,00|l

628,80

3677,40;

175,20

174,00

A RIPORTARE 8241,12
COMMITTENTE: Università degli Studi di Catania



N 0d unità DIMENSIONI IMPORTITälëiFšÂ DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantitàmisura par.ug. lung. larg. I-I/peso unitario TOTALE
RIPORTO 8'241,12

7/7 SOLUZIONE IDROALCOLICA PER IGIENIZZAZIONE26.08.0201. MANI a base di alcool etilico denaturato a 70% in02 dispenser: da 500 m1 con dosatore 25,00
SOMMANO... cad. 25,00 11,83 295,75

8 I 8 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE mediante la2608.04.01. nebulizzazione di liquidi disinfettanti per locali quali:02 ufficio, spogliatoi, mensa, depositi, servizi igienici, bagnichimici e qualsiasi ltro locale/ambiente a servizio delcantiere con igienizzante a base di alcool etilico al 70% condenaturazione speciale 50,00
SOMMANO... mc. 50,00 0,78 39,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 8575,87

TOTALE euro 8575,87

Data,

A RIPORTARE
COMMITTENTE: Università degli Studi di Catania



8. CONCLUSIONI
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
° È stato redatto ai sensi dell°art. 26 del DLgs. 81/2008;° E soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebberoaverlo reso superato.
La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavorocommittente, come previsto dall°art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008.
8.1 Implementazione
All°impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/ointegrazioni al presente D.U.V.R.I. nell°eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza delpresente documento.Successivamente all°aggiudicazione dei lavori, Pimpresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/opartecipare a specifici momenti di confronto ai fini del necessario coordinamento fra le parti. Ilpresente D.U.V.R.I. è emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegnale parti all°eff`ettuazione di un°adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti,rimanendo entrambe disponibili in caso di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.
8.2 Validità e revisioni
Il presente D.U.V.R.I. costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata apartire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa dellecondizioni dell” appalto il D.U.V.R.I. dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corsod”opera. Le misure indicate per la gestione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/oaggiornate immediatamente prima dell°esecuzione dei lavori oggetto del Contratto d°Appalto, odurante il corso delle opere a seguito di eventuali mutamenti delle condizioni generali e particolaridelle attività oggetto dell°Appalto.
8.3 Dichiarazioni
L°Azienda Appaltatrice dichiara completa ed esauriente l°informativa ricevuta, sui rischi specifici esulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi inerenti.Dichiara inoltre di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, tutti gliimpegni contenuti nel presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (compresol”infonfnazione ai propri dipendenti di quanto esposto da questo documento e dai relativi allegati), dicui conferma espressamente, con la sottoscrizione, la completa osservanza.
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AZIENDA APPALTANTE (Committente)
AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA

Università degli Studi(li Catania

AZIENDA/E APPALTATRICE/I
Con l°apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice dichiaradi essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente,divenendone responsabile per Pattuazione della parte di competenza.

AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA
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UNIVERSITA7 DEGLI STUDI DI CATANIA
Verbale congiunto d”ispezione

Contratto: PO FESR Sicilia 2014-2020 _ Asse 10, Azione 10.5.7. - “Interventi di riqualificazionedegli ambienti a garanzia della sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento socialedegli immobili che ospitano le attività didattiche formative, a favore delle Università e dei CUS dellaRegione Siciliana”.

Denominazione Impresa:

Tecnico incaricato per l°impresa:

Direttore dei Lavori dell°Area:

Luoghi e note da verbalizzare:

Si raccomanda di utilizzare i DPIprevisti per l'esecuzione di lavori posti oltre i 2mt dal suolo.
Si ricorda che qualunque attività, non prevista nel presente DUVRI. , dev Jessere, primadell Jesecuzione, contemplata, valutata e inserita tra gli eventuali costi della sicurezza.

Catania,
Il Tecnico della Ditta Il Direttore dei Lavori
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